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DEL PIO RICOVERO DI BASSÀUO 



Pùtcfit tutto if fette e/ie affiamo et pieni 
da £)io e da 'Voi, così iti questa tetta Voi siete 
ì uostti ptitui cduiici, atte/fi a cut doff tanto i sensi 
de/Fa uostza ma^giot gratitudine. 

& et ciò auc/ie in a itesi' attuo voghamo dedicate 
a Voi ti discorso pet f'cAmiivctsatio dei defìttiti 
c/fe ute tifa tono dei fa tic J ita Casa; e ciò onde 
affiate u ticotdatvt sempre di noi e de/Te evie 
itosttc, c sappiate c/ie ptima ci vetta metto fi 
riia y c/te fa ttconosceuga ai tanti editti de/fa insigne 
vostta pietà. 

C veto efie git anni co t tono cti/ici, c c/te tiou 
tato mia tetta nufe infosca it 'se tetto dei candidi 
cito ti, c/ie giorno e notte pensano a noi. pet fa sempte 
ctescente defìcicttfa dei mezzi; *" a ft °* stiamo a 
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fidati ga tu Voi, petc/ìr cotto scianto a piova cfo 
ci volete Sene e cfa quindi fatete di tutto per 
qj sicura zc /' csié tenga delia noè ita Caja; crfe, 
voglia o non voglia, è un miiacolo pariante della 
divina provvidenza. 

C/tc it lignote Settedica Voi e le vosttu 
famiglie, e vi raddoppi il gusto di cucila santa 
voluttà c/Icj vinta dal fata ti Seno ai votiti 
fratelli. 

Dalla Casa di Ricovero «li Bassano 
li 11 Maggio 4861. 



<>f oR.iawto ai 2fha*ò(\u<* 



IVuovo in mezzo a voi, accolto con la più squisita 
urbanità/ chiamato s i far parte di eletto Corpo inse- 
gnante ornamento e decoro di uno fra i più nobili 
vostri Istituti, avrei mancato ad un officio di grato 
animo, se sobbarcato non mi fossi all' onorevolissimo 
incarico, che mi presenta un'occasione solenne di 
offrire sincero tributo di lode e di ammirazione alla 
benedetta memoria di tanti vostri concittadini, i quali 
resero questa gentile Città, già conta per celeberrimi 
ingegni, illustre per cristiana filantropia ed a nessuna 
seconda. Encomiare le grandiose opere e le virtù 
dei trapassati sarà sempre mai commendabile cosa, 
dacehè il preconizza tore più non può essere mosso 
da motivi di bassa adulazione, nè Io spirito degli 
encomiati tentato da maligoa superbia, ma esaltare 
la zelante carità dei defonti è uno stretto dovere di 
giustizia, un santo eccitamento ai viventi, un fomite 
di religiosa emulazione. Il panegirico dalla carità è 



tendere al suo perfezionamento, di rivolgersi indielio, 
contemplare il suo simile posto in condizione inferiore, 
e procurare efficacemente di rendergliela più agiata 
per il sublime scopo della perfezione morale ultima 
meta delle aspirazioni dell'uomo. Oh! Beato chi la 
intende bene intorno il povero ed il bisognoso! Nella 
sola legge dell* amore sta riposto il grande segreto 
della umana felicita, il vero progresso religioso e 
civile d'ogui nazione. Sofisticano i filosofi nello stabilire 
in che consista il bello ed il buono affine di ottenne 
il santissimo intento della felicità su questa terra. 
S" affaticano i reggitori degli Stati colla scorta della 
filosofìa a proporre ed eseguire nuovi sistemi di governo 
onde rendere più prosperosi i loro sudditi, ma ò 
giocoforza che sì gli uni che gli altri prendano per 
loro norma il codice immutabile del Vangelo, se vogliono 
vedere coronate da un vero successo le loro indefesse 
e laudabilissime premure. Se il mondo morale mi- 
gliorasi, se la pace benefica può mai recare conforto 
ad una società agitata da guerre e da intestini rancori, 
se V agricoltura arricchisce gli stati, se tutte le arti 
fioriscono, se un'attività intellettuale fece progredirò 
la scienza per modo che l* uomo potè difendersi dei 
naturali pericoli, e quasi impadronirsi, per così dire, 
delle forze della natura, penetrare nei di lei segreti, 
vedere più da vicino la sapienza ed onnipotenza di 
Colui che tutto muove, e lo stretto confine dello 
proprie facoltà, tutto, tutto questo è dito di Dio, è 
T effetto dell' evangelica luce, che dissipando le tenebre 
della barbarie, proclamando il mutuo amore, abbat- 
tendo le idee pagane di crudeltà e di forza, e dando 
il bando perpetuo ali ignoranza ed alla superstizione, 
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ti fece ministra di civiltà ed elevò il nuovo ordine 
sociale sopra le basi incrollabili della sempiterna 
giustizia. 

Avventurata lassano! Questa luce ri splendette 
purissima sopra di Te, allorquando i tuoi figli pietosi 
rivolsero le loro religiose premure al refrigerio della 
famiglia disgraziata, al sollievo dell' orfano, del vecchio 
impotente, dell'egro derelitto ed al sostentamento 
della pericolante modestia: allorquando con esemplare 
magnanimità e munificenza largirono ingenti sostanze 
per costituire e perpetuare santissime opere, e con 
vera sapienza seppero scegliere i mezzi più efficaci 
e più sicuri per ottenere il loro fine glorioso dell'e- 
mendamento morale del loro simile. Nè questa luce 
cessa o cesserà di risplendere sopra di Voi c della 
vostra generazione, o Uditori umanissimi, perchè le 
azioni dei virtuosi defunti sono norma ai buoni viventi, 
e le vostre opere di carità stanno, prosperano e li 
aumcntàno anche in mezzo le poche contraddizioni, 
anche nelle circostanze di tempi sfavorevoli e grossi, 
e sono una pruova parlante, che la grandezza d'auirao, 
e la sapienza del vero cristiano nel promuoverle e 
sostenerle sembrano acquistare tanto più di ampiezza 
e di forza quanto più grandi e fieri si frappongono* 
gli ostacoli. £ vaglia la verità. 

Non aveva la pietà dei fedeli ancora finito di 
erigere nelle nostre città capitali e nel Belgio it 
caritatevole istituto del Monte dei pegni, che i vostri 
maggiori, infiammati dal fuoco cristiano non tardarono- 
a fondarne uno e doviziosamente dotarlov Le gravi ' 
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e lunghe infermitadi, i debiti, le prigionie, le con- 
tribuzioni per causa di guerre, la steriKtà delle 
campagne, e tante altre simili disavventure, che 
martirizzano V animo di tanti, c senza chiedere licenza 
» entrano e fanno brutta comparsa nelle case anche le 
più illustri, allorché il guadagno o la rendita viene 
ad essere inferiore al loro bisogno, commossero le 
viscere caritatevoli di quei magnanimi e li animarono 
a strappare gli sventurati dai crudeli artigli di coloro, 
i quali sogliono fare mercato turpissimo sopra le 
altrui sciagure. Il loro cuore affettuoso esultò della 
più pura letizia nella rimembranza di aver posto un 
utile riparo agli sbalzi di fortuna, a cui avrebbero 
potuto essere sottoposti i loro amati concittadini, e 
nel pensiero di aver salvato dalla seduzione e dal 
delitto compagno inseparabile della miseria tajitc anime 
caste e pericolanti. 

E vieppiù splendida dimostrazione di carità verso 
il prossimo diedero i vostri benemeriti trapassati, 
quando rivolsero le loro sollecitudini al pubblico 
edificio ove avere dovesse ricovero e sollievo la 
compassionevole sorte dei miseri estenuati dai malori 
e dall' inedia, mezzo ammirando di carità, che sola 
seppe inventare la religione del Crocefisso. Fondarono 
i! Nosocomio lo dotarono di considerabili rendite, e 
lo aprirono seoza distinzione air infermo povero e 
virtuoso ed alla sventurata vittima del disordine e 
del peccato. Come quel buon padre, il quale ama i 
suoi figli, e benché li miri per qualche colpa cadati 
in miserie, pure non per questo lascia di porgere 
loro la mano misericordiosa aftinché risorgano, se fi«i 
possibile^ così altrettanto tentò e fece il cuore caritativo 
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dei vostri pii ilcTonti verso questi infelici, nella con* 
siderazione clic non v'ha fallo, in cui possa cadere 
ciascuno di noi fragile creta, o non v' ha sciagura, 
nella quale possa precipitare domani qualunque per* 
sona, che oggi goda felicissimo stato. £ col più 
delicato ed affettuoso atto di cristiana filantropia vollero, 
che (juesta augusta sede della carità olFrire dovesse 
ricovero e soccorso alla infermitade non solamente, 
ina anche un' opportuno asilo al trovatello ed alle 
vittime infelici della seduzione e della colpa. 

JNè qui si estinse o venne meno il santo fuoco, 
del quale ardevano quegli eroi, che dovea rifulgere 
ancor più vivido e consolante. Porsero una mano 
soccorritrice all'orfano ed A derelitto, e si fecero 
loro tutori e loro padri. Li due Orfanotrofii eretti 
in questa cittadc sono due preziosi monumenti della 
vostra più attiva p'utà. Quivi l'infelice adolescenza 
trovò rifugio, alimento, e quello che più monta, 
istruzione ed educazione cristiana. Oh quanti e quanti 
henedirono all'istante nel quale vennero accolti in 
quel santo asilo della vita c dell' innocenza, ove sotto 
le ali della protezione celeste forma ronsi modelli di 
virtù ed artisti seduli ed operosi! Momento supremo, 
che li tolse dalla miseria e dal delitto. E qui mi è 
dolce poter alTcrmare, che se una santa emulazione 
di cristiana carità è un dovere nei seguaci di questo 
Redentore Crocefisso, la vostra città può andare san- 
tamente superba per avere fra le prime dato l'esempio 
ad alcune altre nel fondare questi pii Istituti, i quali 
olirono argomento incontrastabile dell'elevato grado 
di sua religiosa e civile coltura. 

Ma egli è tempo che gli encomj più degui sieno 
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rivolti a Voi, chiarissimi Fondatori della pia casa dì 
ricovero e d' industria. È cosa nota, riveriti Uditori, 
che ogni azione di carità perchè sia perfezionata fa 
d' nopo che sia diretta al supremo fine del morale 
miglioramento degli uomini, e perciò utile insieme a 
chi la fa ed a chi la riceve. £ pure cosa nota, elio 
per ampliare e hen ordinare il regno di Gesù d isia 
sopra la terra, sono di necessità le tre sapientissime 
massime, che hanno l'origine dalla natura stessa 
della legge di amore: di svegliare cioè e mantenere 
una nobile gara nel popolo cristiano in fare lietamente 
ed abbondantemente le elemosine: di adoperare av- 
vedutezza particolare nella loro distribuzione affinchè 
sieno anteposti i più degni ai meno degni, o non 
servano ad accrescere la caterva degli oziosi, degli 
accattoni, e di chi sa valersi così bene del mauto 
della povertà per alimentare i proprj vizj: e per 
ultimo di fare, cne le elemosine sieno dirette con 
saggia economia a rendere industriosi ed amanti del 
lavoro gli stessi poveri, ed a correggere i loro 
costumi. Voi, o benedetti, avete poste in atto queste 
norme infallibili, ed avete perfezionato la vostra santa 
e sublime opera non appena la incominciaste, per 
modo di poterla a buon diritto chijmare Casa Modello. 
Qtial gara non avete suscitato e non mantenete 
tuttora fra i vostri concittadini? 0 Angelo iiianchi, 

0 Andrea Lorenzoni, quanti imitatori chiarissimi non 
aveste ed ora non avete del vostro esempio? Il seme 
fu da voi gettato con viva fede ed il Signore lo 
incrementò. La più dolce emozione ed il sentimento 
della più viva gratitudine nascerà nel cuore di tutti 

1 buoni alla ricordanza dei nomi onorandi dei Serafini, 
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degli Stecchini, dei Remondini, degli Agostinelli, dei 
Canova, delle Freschi, dei Gramatica e di tanti altri 
speccbj di cristiana carità, benefattori magnanimi di 
questa pia casa. Quivi sano vitto, scrupolosa pulitezza, 
conveniente vestimento, lavoro moderato e necessario, 
acconcia istruzione e pratica delle cristiane virtù 
ricreano e fanno ridente la faccia del povero vecchio 
già livida per la miseria e le incessanti sciagure. 
Quivi una sapiente Direzione veglia affinchè l' interna 
disciplina, vita e forza di ogni umano istituto sia 
santamente mantenuta, e la carità esercitata con 
l'ordine debito. Quivi un'Amministrazione sagace e 
disinteressata si adopera efficacemente per il prospe- 
ramento di questa istituzione nobilissima. In una 
parola il Gerotrofio è una gloria tutta vostra, è un 
onore di questa città, e, siccome in simile circostanza 
disse un chiarissimo ed integro (ì) Laudatore delia 
vostra pietà, riabilita i poverelli dinanzi a se stessi, 
dinanzi alla società, dinanzi alla Religione. 

Ogni azione di cattolica filantropia sebbene santa 
c sublime in se stessa, pure sarebbe imperfetta se 
non si perennasse a sollievo deir umanità sofferente, 
se i buoni viventi non procurassero di aumentarla e 
perfezionarla. Allorquando i vostri maggiori istituivano 
le loro opere di bencGcenza, le fondavano nella ferma 
fiducia che i venturi col divino ajuto le accrescereb- 
bero, le migliorerebbero e le perpetuerebbero. Voi 
potete andarvene santamente alteri, che già non veniste 
meno a quella ottima considerazione, la quale quei 
Benedetti nutrivano verso i loro tardi nepoti . I 
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san i fi e j spontanei, che ad onta delle cootraddizioni e 
dei tempi difficili, assecondando V esempio degli ottimi 
trapassati, voi fate, rivelano abbastanza le vostre 
caritatevoli tendenze e la vostra sincera religione. 
Non è fra le clamorose disgrazie, fra grinccndj 
distruggitori, fra le tempeste desolatici, fra i tremuoti, 
che pongono a soqquadro le più fiorenti città, fra le 
(■inondazioni, che devastano le più amene campagne 
ove si appalesi il tratto eminente della cristiana carità, 
ma bensì nella quieta ed umile voce della consolazione, 
la quale si fa sentire nel tugurio dell' infelice, allor- 
quando persone caritatevoli di ogni classe cercano 
gli sventurati ove dimora la povertà ed il vizio onde 
soccorrerli e ri condurli sul retto sentiero. Nessuna 
« lingua può decantare abbastanza il inerito di voi, 
che con la più delicata segretezza investigate gli 
occulti bisogni e pericoli per recarne l'opportuno 
ajuto e conforto; di voi, che vi dedicate a correggere 
i fanciulli, i quali negletti e viziosi vanno errando 
per le vie. In siffatte ardue imprese voi vi adoperaste 
con pazienza instancabile, nè vi lasciaste spaventare 
o rimuovere da ostacoli, che avrebbero potuto sco- 
raggiare animi i più risoluti. La esecrabile bestemmia, 
la sfrenata disonestà, la maldicenza delirante, F iniqua 
calunnia piaghe di una corrotta società non vi sgo- 
mentarono. Aveste largo compenso delle vostre pie 
sollecitudini nella ineffabile consolazione del buon 
esito. Il linguaggio della bontà e dell' affetto non 
prima udito dai figli del delitto e della miseria salvò 
molti di essi dalla perdizione. Le sole opere della 
cristiana carità animate dal soffio divino maisempre 
sollevarono gli uomini dall' abjczione del vizio, e 



Digitized by Google 



- a =2 

bearono pronto ed efficace rimedio ad una socielà 
ammalata. 11 principio di coloro, che stabilirono essere 
F ineguaglianza delle fortune la causa prima del 
disordine c del male è fallace utopia, poiché è facile 
il persuadersi, che l'eguaglianza delle fortune sarebbe 
impossibile per la diversitadc delle umane attitudini, 
le quali presto ricondurebbero ^l prisco sbilancio; e 
sarebbe fatale, perche sciolto il nodo, che lega fra 
loro i diversi corpi sociali, il mondo si sfigurerebbe 
e non resterebbe altra eguaglianza che la comune 
miseria. In questo preteso livellamento nessuno occu- 
perebbesi nelle arti utili e produttive, nessuno ^>re* 
sterebbesi agli altrui scrvigj, nessuno si industrierebbe 
per possedere di più, c tutti credendosi di avere tutto 
mancherebbero di tutto. 

AH' incontro da questa inrguaglianza di fortune 
nasce il salutare movimento di tutte le intelligcuzc; 
da questa ha origine il commercio scambievole di 
servigj e di mercedi, di fatiche e di compensi, di 
benemerenze e di premj: per questa fioriscono le arti 
e le scienze. Ma sopratutto è per questa ineguaglianza 
che la carità è sublime e potente. Senza di questa 
la carità sarebbe parola morta, poiché le di lei opere 
tornerebbero affatto inutili. A queste opere benedette 
soltanto è riserbato il poter equilibrare V apparente 
squilibrio e combattere contro il principio del disordine 
e del male. A tal fine supremo voi attendeste con 
efficace solerzia al miglioramento delle pie istituzioni 
«lei vostri maggiori. Avete rivolto le vostre premure 
al Monte dei pegni, lo aumentaste, e ne sistemaste 
sopra più solide basi Y andamento. Avete trasferito 
mercè le sapienti vedute di Chi reggeva (2) la cosa 
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pubblica in luogo più adatto e più ameno il Nosocomio 
in mezzo a purissimo e libero aere. Lo avete arricchito 
di un immenso tesoro degli Angeli della carità, e ne 
avete regolato le rendite con affidarne V amministra- 
mcnto ad esperti ed integerrimi Moderatori. Yi ado- 
perate costantemente pel bene sempre maggiore degli 
Orfanotrofii e degli stabilimenti di pubblica istruzione. 
Avete provveduto alla educazione delle povere i'anciuHe 
coll'accoglicrc fra di voi un benemerito religioso istituto. 
E dopo tutto questo, la vostra citta va in singolare modo 
prospera di civile e letteraria cultura, ed eresse un 
grandioso monumento della sua intellettuale attività, 
il quale a merito dell* operoso zelo di Chi ne è 
l'onorevole Preposito (8) va acquistando ogni giorno 
-sempre maggiore lustro ed ampiezza. £ dopo tutto 
questo, non rigettate il povero vergognoso, che som- 
messamente picchia alle vostre porte per tm qualche 
soccorso, fate lietamente e nel silenzio le vostre 
elemosine, e le vostre abitazioni sono aperte alla 
ospitalità e risplendono per quel lusso moderato e 
civile proprietà, che addimostra* il Signore avervi 
largito il centuplo per uno, e fa palese la vostra 
agiatezza e saggia economia. 

Oh! Vorrei pure sciogliere la mia parola fn 
accenti di lode e congratulazione verso di voi, Uditori 
umanissimi, se questo augusto ricinto e questi sacrati 
altari non m' intimassero di tosto frenare la lingua, 
perchè io non trascorra temerariamente in laudi, le 
quali in questo tremendo luogo non s'addicono che 
al Santo de' Santi ed ai suoi servi fedeli, che riposano 
in grembo a Lui. Ajutatcmi voi, o Gesù Crocifisso a 
contenere i trasporti del mio povero cuore. L'attività 
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t la vigilanza di questo illustre sacro Pastore, (4) 
lo zelo degli Ecclesiastici a lui soggetti, le premure 
dei ricchi, i pensieri di questi ottimi cittadini, a gara 
si dichiarano per le opere di beneficenza, a gara in 
queste cercano di amarvi, a gara s' impegnano perchè 
con queste opere Voi siate amato da tutti. Yoi dunque 
accettate in sacrificio quei sentimenti, che già vedete 
nei mio cuore per questa illustre Città, per questa 
udienza sì pia, e per la vostra immensa bontà con- 
vertiteli in altrettante ineffabili vostre grazie, coll'ajuto 
delle quali la carità pienamente adempiscasi. 

A questo Cristo Legislatore, Modello e giudice 
della vostra carità rivoglicte lo sguardo, Egregi Uditori. 
Egli Tha predicata c ne fu l'esempio divino. Egli è 
amore e vuole amore, amore benefico e vero, amore 
spontaneo perchè facile ad eseguirsi con dolcezza, con 
prudenza e con fortezza perchè amore divino. Non 
siavi chi da questa carità si ritiri, e rallegratevi, che 
se la sola carità è la legge immutabile regolatrice 
del mondo, il di lei adempimento deve essere giudi- 
cato dalla benigna misericordia di questo Giudice eterno. 

L'amabilissimo Redentore diffonda sopra di voi 
la pienezza dei suoi doni, benedica e fecondi le opero 
della vostra cristiana filantropia. 
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ANNOTAZIONI 



(4 ) U Egregio Sig. Abate Gio. Batt. Malucelli Pr ofewere 
nel Ginnasio Municipale, affettuoso e terso oratore 
sacro. 

v '3) Il Ch. Sig. Cavaliere Giuseppe Nob. de Bombardini 
Promotore e sostenitore illustre delle opere di pub- 
blica utilità. 

(3) 11 Ch. Sig. Gio. Batt. Baseggio, Preside al Bassanese 

Ateneo, eultissimo, eruditissimo. 

(4) L'Illustrisi, e Reverendiss. Monsignore Car. Domenico 

Villa, Alerte Mitrato Arciprete di Bassano, per dot- 
trina, zelo e carità chiarissimo. 
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